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ponenti l'esercito, alla discussione del bilancio de-
finitivo della guerra. 

CARINI. 0 che io non mi sono spiegato abbastanza 
chiaramente, o l'onorevole Gandolfi non ha coìto il 
mio concetto. 

Le questioni sollevate dalla Commissione pel 
contingente di leva del 1858 sono diverse, ed indi-
pendenti l'una dall'altra. 

L'onorevole Gandolfi ritiene che derivino tutte 
dalla chiamata della seconda categoria. A me non 
pare, perchè la chiamata delle classi in congedo 
illimitato non ha che fare colia seconda categoria, 
come gli sono altresì estranee le questioni relative 
alla chiamata degli uomini in autunno anziché nei 
primi dell'anno ; al contingente fatto sui validi, 
anziché sui requisitali ; al contingente suppletorio 
di leva che si fa a metà dell'anno per sopperire alla 
mancanza del contingente nel primo semestre. Ep-
pure sono queste tutte questioni di molta impor-
tanza, le quali, una volta sollevate, debbono, a pa-
rere mio, avere una soluzione. 

Questa soluzione è impossibile che l'abbiano 
oggi, perchè la Camera non vi è preparata, perchè 
non erano all'ordine dei giorno. Quando possono 
averla ? Possono averla solamente nella discussione 
del bilancio della guerra, tanto più che alcune di 
queste portano una variazione di spesa sul bilancio 
stesso. 

Io dunque desidererei che la Camera, appunto 
per mostrare di tenerle nella dovuta considerazione, 
ne rinviasse, con apposito ordine del giorno, la di-
scussione all'epoca in cui esamineremo il bilancio 
definitivo della guerra. 

PRESIDENTE. Onorevole Carini, mi mandi il suo 
ordine del giorno. 

COMIN, Vorrei pregare l'onorevole Carini di non 
presentare alcun ordine del giorno. 

Non ce n'è punto bisogno, poiché in occasione 
del bilancio della guerra, tutti possono discutere ia 
lungo ed in largo le questioni che vi si riferiscono. 
Nessuno vi si può opporre. Mi sembra quindi su-
perflua la presentazione di un ordine del giorno. 

MINISTRO PER LA GUERRA. Lasciando a parte la 
questione della seconda categoria, trovo anche molto 
Importanti tutte le questioni accennate dalla Com-
missione, le quali potranno pure essere discusse al-
l'occasione del bilancio. 

M'associo quindi all'onorevole Comin nell'affer-
mare che non sia necessario un ordine dei giorno in 
proposito. Intanto dichiaro che mi occuperò di 
tali questioni e che nella discussione del bilancio 
fornirò tutti i dati che occorrono per chiarirle. 

Sembrami che di questa dichiarazione tutti pos-
sono essere contenti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
rini. Badi però che parla per la terza volta. 

CARINI. Dopo le parole dell'onorevole ministro 
della guerra, non ho difficoltà di rinunziare a pro-
porre un ordine del giorno. È ben inteso che l'ono-
revole ministro della guerra s'impegna sin d'ora a 
tener conto, nella discussione generale del bilancio, 
di tutte quelle proposte di legge o di quei provve-
dimenti regolamentari che valgono a dare una seria 
soluzione alle gravi questioni proposte dalla Com-
missione. 

VELINI, relatore. La Commissione è d'accordo col-
l'onorevole signor ministro. Quantunque essa abbiti 
fatto tutte queste raccomandazioni non crede neces-
sario d'insistere con un apposito ordine del giorno ; 
essendo l'onorevole ministro disposto ad accettare 
la discussione su codeste questioni in occasione del 
bilancio. La Commissione quindi prega l'onorevole 
Carini a non insistere nel suo ordine del giorno. 

Voci. Vi ha rinunziato. 
VELINI, relatore. Se vi ha rinunziato, non ho altro 

a dire. 
PRESIDENTE. Dunque l'onorevole Carini non insi-

ste nel suo ordine dei giorno. D'altra parte l'onore-
vole Fambri non insiste Dell'oppugnare la mozione 
d'ordine stata fatta dall'onorevole Marselli. Per 
conseguenza mi pare che la medesima possa consi-
derarsi come accettata ; vale a dire che s'intrapren-
derà la discussione del disegno di legge per la leva 
sui nati nel 1858 colla riserva che fu pure espressa, 
quando si discusse il bilancio di prima previsione, 
cioè che, in occasione della discussione del bilancio 
di definitiva previsione, si esaminerà la questione 
dell'istruzione dell'esercito nel suo complesso, in-
sieme con tutte le altre che si riferiscono alle 
condizioni di esso ed alla sua forza. 

FAMBRI. Qualunque sia la temperatura. (Si ride) 
PRESIDENTE. Questa è un'aggiunta che ia l'onore-

vole Fambri... 
Una voce al banco della Commissione. E che gli 

stenografi registreranno. 
PRESIDENTE... ed alla quale darà per primo l'e-

sempio di assoggettarsi. 
Con questa riserva è aperta la discussione gene -

rale sul progetto di legge all'ordine del giorno. La 
facoltà di parlare spetta all'onorevole Umana. 

UMANA. Porgo lodi sincere alla Commissione ed 
al suo egregio relatore l'onorevole deputato Velini, 
poiché non circoscrissero l'opera loro a presentarci 
asciutta e nuda la legge proponendocene senz'altro 
l'approvazione, ma invece, con sagace discernimento, 
posero in rilievo una serie di considerazioni utili e 
di riflessioni sensatissime sulla materia. 

Mi si consenta di esaminarne qualcheduna, sce-


